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i ripetato, 


Cerchiamo invano nei dispacci dal- 
l’ estero qualche notizia importante, 
che richiami dai lettori una partico- 
lare attenzione. 

Di Francia non arriva che l'eco di 
un infelice spettacolo, che umilia la 
dignità e 11 carattere di quella nobile 
nazione: diciamo a torto della nazione: 
di quel governo. La nazione subisce 
le aberrazioni della demagogia, e dove 
ha potuto organizzarsi vi resiste. 

Educafi alle dottrine di libertà, e 
avvezzi a praticar!a sinceramente, noi 
non potremmo approvare le usurpa- 
zioni della Chiesa sullo Stato, ma per 
lo stesso motivo non approviamo le 
usurpazioni di questo su quella : non 
le approviamo per ragion di princi- 
pio, non le approviamo per buona 
politica. 

La lotta, in cui si è messa la Re- 
pubblica contro le Congregazioni, e 
le condiscendenze sempre maggiori 
del suo governo verso il partito della 
Comune, le saranno fatali assai più 
di una campagna perduta contro la 
Germania. 

1 veri repubblicani francesi ne sono 
impensieriti, e la stampa non acce- 
cata dal furore delle passioni manife- 
sta i più cupi presentimenti. 

Le scene di violenza perpetrate in 
questi giorni stanno per affrettar la 
catastrofe. Chi può presagirne lo scio- 
glimento finale? 

L' agitazione irlandese dà da pen- 
sare al Governo inglese, più che non 
dia da pensare l’ agitazione per l’ e- 
secuzione dei decreti contro le Corpo- 
razioni al Governo francese. L’ agita- 
tore Parnell è arrivato a Limerick alla 
testa di 50,000 mitingai, dei quali 
3000 a cavallo. A Dublino avevano 
avuto luogo parecchi meetings, nei 
quali si è protestato contro |’ arresto 
di Healy, segretario di Parnell. fAi 
meetings erano presenti i deputati ir- 
landesi, poichè adesso stanno con- 
tro il Governo anche quei depu- 
tati irlandesi che finora erano parsi 
meno alieni dall’agitazione. Il Governo 
minaccia d’incoare immediatamente 
il processo contro i membri della Lega 
agraria, della quale fanno parte Par- 
nell ed altri deputati irlandesi. 

Da Dulcigno nulla di nuovo. Il prin- 
cipe stesso del Montenegro mette in 
mostra la sua poca speranza di ve- 
der finita la questione, esprimendo 
l'intenzione di recarsi a svernare in 
Italia. Coloro che si lusingavano d 
veder trionfare la giustizia e il di- 
ritto, corrono rischio di dover deporre 
le loro illusioni. 

Intanto il Messaggiere di Costanti- 
nopoli ci porge le seguenti notizie sulle 


precauzioni prese dal 
per difendere i porti dei 
minacciati dal blocco. 

In questi ultimi giorni, il Cygnet, 
nave da guerra inglese, e l' incrocia- 
tore russo Yaroslaw, vollero penetra- 


governo turco 
Dardanelli 


re negli stretti. Il comandante d’ una | 
scialuppa turca, incaricato di sorve- 
gliare il passaggio, arrestò la nave | 
inglese, facendo osservare al coman- 

dante che sarebbe pericoloso per esso 

avanzarsi più oltre, poichè erano state 

adottate delle misure per far saltare | 
in aria le navi da guerra estere in 
caso di complicazioni negli affari di 
Oriente. Î 

Queste misure consistono natural- 
mente nel collocamento di torpedini 
nelle acque turche. La nave inglese 
non insistè; essa si recò a Smirne, 
dove le furono fatte le stesse avver- 
tenze. 

AI Yaroslaw toccò la stessa avven- 
tura ; tuttavia, dopo aver aspettato 24 | 
ore, l'incrociatore russo ebbe da Co- 
stantinopoli il permesso di passare e 
di dirigersi direttamente verso il Mar 
Nero, non senza correre gravi peri- | 
coli, e seguendo d'altronde la linea 
che gli avevano additata jle autorità 
turche 

A quanto pare, la Turchia si era 
ben preparata pel caso che le flotte 
delle potenze avessero lasciato Dul- | 
cigno per fare la dimostrazione na- 
vale nelle acque dei Dardanelli e del 
Bosforo. 


Annunciammo già che il ministero 
ha risoluto di presentarsi il 15 novem- 
bre alla Camera tutto d’un pezzo, fiero | 
e forte come torre che non crolla. 
con quel che segue. 

Questa risoluzione è degna di en- 
comio, e si vede che le loro Eccellenze 
sono penetrate della situazione ecce- 
zionale in cui fu posto il gabinetto 
intiero dai grossi marroni commessi 
da’ rispettivi titolari, 

Dato un presidente del Consiglio che | 
se la intende fraternamente con le 
sezioni della Consociazione repubbli- 
cana fino al punto di accettarne la 
presidenza onoraria; e un ministero 
dell'interno che si degrada a capo pro- 
no fino a patteggiare co’ maneschi 
tapageurs del pensiero ed azione ; è 
un’ altra eccellenza, il Miceli, che a 
Bologna pranzò allegramente, in unio- 
ne al prefetto, coi più pregiudicati 
settarii repubblicani — sarebbe strano, 
illogico, ingiusto che il guardasigilli, 
onorevole Villa, venisse abbandonato 
@ messo alla porta nel momento so- 
lenne in cui Ja Camera dovrà giudi- 
care il loro operato durante le va- 
canze de'rappresentanti della Nazione. 


, canze, que’ signori 


AMMINISTRAZIONE — Le associ 
nistrazione Via Borgo Leoni 
cata. 


ati da lettera fi 
Ufficio è in Via Borgo Leoni N 


ata. Lo 
di 


L’ equazione del ministro delle fi- 
nanze ha dato questo risultato: 

Cairoli + Depretis + Miceli== Villa. E 
il conto torna meravigliosamente mal- 
grado la figura ingrata che è costretto 
a fare in cotesta operazione |’ onore- 
vole Milon, ministro della guerra... 


Gli odierni giudicabili hanno dun- 
que il coraggio di mostrarsi solidali 
tra loro e di sfidare — riribus unitis — 
i proprii avversarii così di destra co- 
me di sinistra dissenziente. Ciò posto, 
noi non ci siamo male apposti allor- 
chè affermammo che l'on. Villa non 
avrebbe dovuto uscire vivo dal gabi- 
netto Cairoli-Depretis. Fatto il bilan- 
cio morale delle rispettive loro mini- 
steriali — come chiamarle? — man- 
dovettero ricono- 
scere l’ alta convenienza di vivere e 
morire tutti insieme per la gloriosa 
causa dei portafogli. 

Una gamba umana caduta addosso 
ad un ministro dell'interno, e la de- 
nunzia di un reato di bigamìa get- 
tata in volto ad un'altra eccellenza 
del medesimo dicastero, provocarono 
de’ rimpasti con la espulsione di co- 
loro che avevano disonorato l' ammi- 
nistrazione dello Stato; ma la simonìa 
ond’è accusato il ministro odierno de’ 
culti non sarà causa di crisi parziale. 

Bisogna quindi ren.iere giustizia alla 
somma sagacità dei moribondi. 


Fuori di celia, il ministero non es 
sendo riuscito a ingrazionarsi i capi 
della destra diffidente, nè avendo po- 
tuto mettersi d’accordo con la falange 
ingorda de’ dissenzienti, ha fatto di 
necessità virlù e commise a' suoi or- 
gani di diffondere la eroica risoluzio- 
ne presa di muovere incontro agli av- 
versari e accettare la battaglia. 

La sola montagna non rumoreggia 
— essa delibererà all'ultima ora sulla 
attitudine da assumere in faccia al 
governo: l’indullo non le parve ca- 
parra sufficiente di novelle e più im- 
portanti concessioni. C'è la solennità 
di Milano per la inaugurazione del 
monumento ai caduti di Mentana, ep- 
poi il Comizio così detto nazionale che 
si aprirà in Roma. A Milano prima, 
a Roma poscia, il governo deve dare 
prova di sconfinata equanimità e di 
tolleranza infinita onde cattivarsi i 
suffragi de' radicali, i quali sapranno 
poi disarmare i due Garibaldi e in- 
durli a ritrattarsi.... 

Imperocchè le pratiche fatte dal Go- 
verno per impedire al generale Gari 
baldi di recarsi a Milano riuscirono 
infruttuose , ed oggi il gabinetto si 
trova nella più grande costernazione 
e affatto isolato, non sapendo farsi un 
chiaro criterio neppure su le inten- 
zioni della maggioranza, che aveva 


in Ferrara presso l' Ufficio d' am- 
ati, mediante invio di un vaglia 


tituiscono i manoseritti e non si accettano comunicati e articoli se non 


lettere e î pacchi non alfeaucati si respingono. 


sotto a’ suoi ordini al momento della 
chiusura di Montecitorio. 

Il Secolo, fatta la pace coi giacobini 
del quondain « Gazzettino Rosa », batte 
la gran cassa per la festa di Gari- 
baldi : il giornale pettegolo e quattri- 
naio prevede che la cerimonia inter- 
nazionale gli frutterà de' grassi gua- 
dagni cou la pubblicazione d'alquanti 
sgorbi che rappresenteranno i capo- 
rioni della democrazia rossa parigina 
e i membri della seconda dinastia ! 

Bisogna ammettere che i lettori del 
Secolo sieno molto cretini se il foglio 
radicale non si périta di dar loro ad 
intendere che Rochefort è il più gar- 
bato, il più mite, il più onesto de'ra- 
dicali - anzi il più anti-comunardo di 
tutti i pubblicisti francesi ! 

Del resto, la gherminella non sa- 
rebbe fuori di stagione per attenuare 
comecchessia il carattere rivoluziona- 
rio della festa di oggi, che meîìe 
in gravissime angustie i compari del 
governo; mentre i Rochefort, i Pain, 
i Blanqui, i Pyat, ì Clemenceau, i Pel- 


letan, i Blane e complici, oggi entu-; 


siasti per gli autibonapartisti d' Italia, 
non nascosero per lo passato, come 
non nasconderanno all’ evenienza, la 
loro antipatia per la già invasiva Na- 
zione vicina. 

Cotesti eroi in panciolle se non fu- 
rono colti in flagrante ribellione nella 
semaine sanglante ciò avvenne per la 
semplicissima ragione che al pare 
de’ Victor Hugo, de’ Quinet, de’ Ledra- 
Rollin e simili si assunsero semprg 
la missione di mettere, come suol dirsi, 
i cani all'acqua e la propria pelle in 
salvo all’ estero. 

Per Rochefort e Pain - per miracolo 
caduti nelle mani dei bersaglieri e 
più tardi miracolosamente scappati 
dalla cinta fortificata - perorò - dal 
Belgio - il gran poeta dell’ Ane, nel 
mentre gli stracci della plebe in- 
conscia andavano all'aria... 

E a Ginevra, l’ intransigente Ro- 
chefort, il conte piaggiatore degli ope- 
rai, fa cacciato ignominiosamente dai 
compositori tipografi, ch' ei voleva, 
nel loro stabilimento, non sappiamo 
come emploiter. 

Il tempo farà giustizia di coteste 
farsaccie radicali e de’ loro autori con- 
tennendi. 

La Lega della democrazia è furi- 
bonda contro i crociati della mode- 
razione che censurano gli atti delle 
fazioni settarie, e nello stesso biasimo 
essa involge il marchese Pepoli , il 
quale da un pezzo in qua si è messo 
a fare l’apostolo progressista delle 
classi operaie. Perchè costui si trae 
dietro le turbe lavoratrici, la Lega, 
che deve soffrire di ninfomanìa, dà 


in escandescenze gelose e cade nelle 
più amene contraddizioni. 

Il giornale del signor Alberto Ma- 
rio, dopo essersi sbizzarrito coi mo- 

derati — e qui viene il bello — scrive 
che i cittadini Peona, Sgallini ed al- 
tri imputati dell'uccisione (noi di- 
remmo: assassinio proditorio) del /a- 
migerato (garbatezze .. girondine) Fe- 
renzona, corrispondente della Gazselta 
d'Italia, comparirauno il giorno 9 
alla Corte d’ Assise di Lucca. Trat- 
tandosi — soggiunge la Zega — d'un 
processo organizzato in questura, la 
©) pubblica opinione si è già anticipata- 
£g, mente pronunziata in favore de' gio- 
* vani accusati. 
S* Quando fu assassinato Sonzogno, i 
(he radicali avevano accreditata la voce 
\*. che gli assassini fossero stati prezzo- 
lati dal governo o dai gesuiti! Invece 
il democraticone Luciani fu inviato 
in treno celere in galera. 

Oggi che l’assassinato è un gior- 
nalista dell'ordine, il processo devo 
| ‘essere stato organizzato în questura! 

In verità vi diciamo, o messori della 
democrazia, che ammettendo pure, 
che non tutti i repubblicani sieno mal- 
fattori, è però mestieri che deploriate 
% con noi che tutti i malfattori si pro- 
clamizo repubblicani! 


ab. 


Depuiati affaristi 


Fu detto, a proposito dell'inchiesta 
;-.di Napoli, che un deputato aveva ri- 
{cevuto delle somme da un municipio, 
<"per essersi adoperato a fargli dimi- 
muire il canone del dazio consumo. 
>Il fatto è vero. Il. deputato in di- 
“ scorso è il Marziale-Capo. il quale 
prende parola con una lettera che tro- 
‘ viamo nei giornali napoletani. 

Il Capo afferma che il municipio di 
San Giovanni a Teduccio aveva inca- 
ricato lui, avvocato, di redigere: un 
memorandum al governo per dimo- 
strare ingiusta la pretesa di un au- 
‘mento del canone gabellario per il 
quinquennio dal 188Ì al 1886. 

Il Capo scrisse il memorandum, ed 
il governo rilasciò L. 30,000 delle 
50,000 richieste. 

Al lavoro del deputato venne vo- 
tato un compenso dal Consiglio. 

Ora chi potrà non disapprovare la 
condotta del deputato sandonatista 
Capo? li 

Egli, valendosi della sua qualità di 
Deputato, ha fatto istanze presso il 
{governo affinchè il municipio di San 
Giovanni non fosse ingiustamente ag- 
gravato coll’ aumento del canone da- 
: ziario ; egli, tutore degli interessi pub- 
Dlici, ha ricevuto una mereede pri 
prio per esercitare quelia tutela, per 
far sì che il governo non commet- 
tesse a danno del Comune un atto 
ingiusto. 

O tempi progressisti! 

SRI 


GARIBALDI A MILANO 
(Dalia Persereranza) 

La dimostrazione fatta ieri in onore 
del generale Garibaldi non uscì, nep- 
pnre per un istante, da quei limiti 
che le erano consentiti dall’ affetto 
riverente. La cittadinanza ha saputo 
testimoniare i propri sentimenti sen- 
za ombra di esagerazioni, senza lra- 
smodare mai, e con quella dignita 
ghe sa così feliccmento assumere iu 


‘ogni circo-tanza 
* Garibaldi giuuse cor un treno < 
; ciale alle ore 2 11 alla stazione. Il 


è fischio della vaporiera fu coperto dal 
suono dell'inno eseguito dallo du 
fanfare che si trovavano sotto Ju ig! 
toia, e dalle acclumazioni delle varie 
rappresentanze delle Società opersio 
e di quella parle di popolo che, n 
grado il divieto, arcva potuto pe 


È 


A 


| dal vagone ghi Soppraggiungesse una 


trare nell’ interno dalla stazione. Sul 
predellino del carrozzone montarono 
subito i membri del Comitato organiz- 
zatore del ricevimento. Il generale 
s' ingognò di salutare la folla plau- 
dente agitando il fazzoletto dal fine- 
strino, Egli vestiva la tradizionale ca- 
micia rossa ed era coporto da un am> 
pio mantello grigio: su! capo portava 
un berretto di velluto nero a fiori di 
seta e oro. Il suo volto era si può di- | 
re cadaverico e atteggiato piuttosto a 
malinconia; gli occhi, privi affatto del | 
lampo d'un giorno, sembravano vitrei | 
e fissi. L'atteggiamento pareva di uo- 
mo al colmo della spossatazza. I 

Nello stesso carrozzone vi erano la | 
moglie, 1 suoi due figli Manlio e Cle- | 
lia, il generale Canzio, e l'ex mae 
giore Sgarallino, in abito di velluto, 
cappello alla calabrese, e capegli briz- 
zolati e cadenti sulie spalle. Per le- 
vare il generale dal carrozzone, sen- 
za recargli dolori per qualche urto 
nevitabile, si dovette abbattere lo spor- 
tello anteriore. Il generale venne quin- | 
di fatto scendere, disteso sul suo let- 
ticciuolo, e fu allora un momento di 
scompiglio. Alcumi dei Mille e dei | 
Reduci, assieme a due reali carabinie- 
ri, i soli che si notassero nella sta- 
zione, lottarono vigorosamente col po- 
polo che faceva ressa intorno al let- | 
ticciuolo per salutare il generale, che 
rispondeva con un cenno della mano 
e un sorriso di uomo sofferente, T 

Correva voce che prima d' uscire 


specie di deliquio, ma di ciò non siamo | 
certi. È però un fatto che il generale 
non dava segno alcuno di sensibili- 
tà, e sembrava affatto inèrte, Frattan- 
to attorno al vagone si agglomerava 
una quantità enorme di gente, che 
s' arrampiccava su diesso; e ci fu un 
momento in cui al disopra ci saranno 
state una trentina circa di persone, 
con grave pericolo di sfondare il sof. 
fitto e schiacciarvi sotto il generale 
Garibaldi. Un solo istante questi diede 
segno di vita, e fu quando lo mossero | 
per trasportarlo alla carrozza. Vedem- 
mo in allora il suo volto contrarsi 
ripetut«mente, accennando a spasimi 
vivissimi, 

Lo siato miserando del generale Ga- 
ribaldi ha destato in tutti gli animi 
la più grande commiserazione; e in 
molti, insieme a questo sentimento, 
suscitò anche un senso di biasimo per 
l’ostinazione di coloro che esposero 
l'illustre vegliardo a una gita così 
pericolosa alla sua salute. Certamente 
1 medici che annuirono a questo viag- | 
gio hanno assunto una grave respon- 
sabilità. 

Adagiato poscia in una carrozza del- 
la Società anonima, venne attorniato 
da una scorta d'onore, costituita da 
alcuni dei Mille e dei Reduci. Nella 


carrozza v'erano la moglie, signora 
Fraucesca, e il sig. Corneo del Con- 


solatu: a cassetto 11 signor Sgarallino. 
Veuivano a tre tre carrozzo contenenti | 
la signora Teresita Canzio e figli, i 
membri del Comitato © alcune pe 
soue di servizio, con bauli, borsette di 
viaggio, scialli, ecc. Vicino all'Albergo 
d'Italia i cavalli, uno dei quali cadde, 
furono staccati, e la carrozza fu tirata 
da parecchi Reduci. Lun.o il Corso 
Garibaldi, adorno di bandiere, di pen 
noni e orifiamma, il generale fu cla- 
morosamente salutato dalla folla, che 
in due fitte schiere faceva ala al lun- 
go corteggio. V'erano più di duecento 
bandiere. Da tutte In finestre si ve- 
devano agitare fazzoletu, e da qual- 
cuna furono gettati dei fiori, Alle ore 
qualtro e mezzo circa, il corteggio, | 
passando per Via Orso, 3. Giusoppe 
Viazza della Scala, Via S. Margherita 
e Piazza del Duomo, giungeva dinanzi 
all'Allergo della Ville, sul Corso Vit- 
forio Emanuela, 

Tuito il Corso e la piazzetta di San 


Carlo  prospicionte l’ Alborgo erano 
pioni zeppi di gente, o il passaggio 


pareva impossibile, senza - pericoli di 
qisgrazio. E infatti era tanto cvidente | 
I pericolo, che la carrozza in cui era 
tl generale non putera avanzare, cd 
eta semprepiù assiepata dalla folla. 

A questo punto comparvo sull alto 


d'un balcone dell'albergo il Sindaco, 
conte Belinzaghi, il quale rivolse la 
parola al pubblico, esortandolo viva- 
mente a ritirarsi, e non dimenticare 
l'ordine in mezzo all’entusiasmo. 

Queste parole sortirono il loro ef- 
fetto, giacchè si foco un po' di largo 
e la carrozza potè entrare senza osta- 
colo ueil' albergo della Ville. 

da alors varie fanfare cominciarono 
a suonare, e la geute gridava evviva 
al general. Dopo circa un quarto d'ora 
apparve al balcone il signor Canzio, 
geuero di Garibaldi, il quale accenni 
di parlare. Un silenzio generale suc- 
cesse a questo segnale, 

< Popolo di Milano... Cittadini mi- 
lanesi! — egli esclamò con voce vi. 
brata e piglio tribunizio — il generale 
Muagrazia, commosso, per l'accoglienza 
splendida ricevuta dalla città che con 
uu graode fatto fu la prima a ini- | 
are il nazionale risorgimento. Egli 
vi dico, per ‘bocca mia, che è con voi 
gol cuore e con voi spora di effelluare 
un più grande risorgimento! Addio.» 

Grandi applausi coprirono lo parole | 
del Cauzio, © poscia il pubblico andò 
a poco a poco diradandosi. 

Dopo questa imparziale relazione 
dell' avvenimento dobbiamo aggiun- | 
Bere che lungo le vie percorse dal | 
corteo la folla era grande, composta 
ta molta parte anche di gente dol con- 
lado. In quanto all'accoglienza fatta 
a Garibaldi è stata veramente cordialo | 
ed affettuosa, e se non raggiunse il | 
8”ado d'un grande entusiasmo, fuap- | 
Puoto per il senso triste e compas- 
Sionevole che suscitava in tutti l'a- 
Spetto del generale. 

Il Corso Garibaldi distinguevasi per 
gl addobbi e bandiere, molte bandie- 
re trovavansi pure sulle case fronteg- 
gianti le vie in cui passava il corteo. 
În tutte Je altre vie le bandiere erano 
assai scarse. In via Orso ne vedemmo 
una tutta rossa, e anche qualche al- 
tra. Rara avis! 

È stata notata da tutti l'assenza del 
figlio primogenito di Garibaldi, l'on. 
Menotti, e di tutti 1 capi più noti del 
partito radicale © repubblicano. 

Ieri sera la Galleria Vittorio Ema- 
nuele e i portici erano illuminati a 
giorno. 

Alle ore 7 circa pom. due fanfare 
suonarono due pezzi sul piazzalo di 
S. Carlo; ma smisero ben presto, aven- 
do espresso il Generale il desiderio 
di assoluto riposo, e di essere rispar- 
miato da ogni dimostrazione. 
—— _—_____t_—— 
Notizie Italiane 
ROMA 2 — Ieri si è radunato il 
Consiglio dei ministri e cominciò l'e- 
same e la discussione del progetto dî 
legge sull'abolizione del corso forzoso. 

Questo esame continuerà nella pros= | 
sima riumione. 


Si è pure discusso circa la situa- | 
zione in cu si troverà il Ministero 
quando si riaprirà la Camera. j 
1 ministri convennero nel ricono- 
scere i pericoli in cui versa il Gabi- 
netto, ma conclusero essere impos- | 
sibile di combatterli adesso. | 
FIRENZE — I Grandnchi di Rassia 
proseguono le loro quotidiane escur- 
sioni in carrozza accompagnati da 
cinque v sei persone del loro seguito. 


Lssi hanno visitato la Cattedrale, 
Palazzo Vecchio e parecchie chiese, | 
le Cascine, il Viale doi Colli. I 


I principi amano 
far lunghe passeggi 


specialmente di 
iato nei nosiri diu- | 


torni dei quali decantano la bellezza 
a quanti si recano a visitarli. 

La permanenza der Granduchi fra | 
noi sarà di 40 giorni 0 giu di lì. 

LIVORNO -. Un'audaco grassazione. | 
fu perpetrato sabato sera & poche mi Î 
glia dalla città in danco della fami- | 
glia dei signori Orlando. 

Ecco il fatto. Il cav. Paolo Urisido, 
circa le Gro 7, Hi recava in carrozza, 
in compagnia di. suo-fratello balvatore 


o .dei suoî nipoti Giuseppe di Salva= | 
tore Orlando cd Auteri Salvatore, alla | 
sua casina in /ntignano. Giunli al | 
punto detto « Zu Madowmsu + a tro | 


chilometri da Livorno, vennero ag- 
grediti da due individui armati di 
revolver. 

Uno di costoro si slanciò alla testa 
del cavallo © pose subito in faga il 
veiturino, sparandogli contro due colpi 
di revolver. L'altro malfattore, aperto 
lo sportello a sinistra della carrozza, 
si diè a gridare con voce grossa: 74 
borsa! la borsa! e nel tompo stesso 
sparava quattro 0 cinqua colpì di re- 
volver per i quali il cav. Pnolo, ric 
portò ferite alla guancia e alla mano 
Sinistra, e il giovanetto Giuseppe Or- 
lando alla mano destra. 

Il cav. Paolo nella confusione che 
avvenne dopo le esplosioni si gittò 
dalla carrozza aprendo l’ altro sportello 
seguito dall'altro suo nipote Auteri, 
il quale si diresse verso la fattoria 
Michon per chiedere aiuto. 

Gli aggressori frattanto riuscirono 
a strappare al signor Paolo, che cra 
assolutamente inerme, l'orologio con 
catena d'oro e un portafoglio con ul- 
cune centinaia di lire; quindi si det- 
tero alla fuga. 

1 medici chiamati in fretta appre- 
starono le prime cure ai foriti e quin- 
di procedettero all’ estrazione dei pro- 
iettili. 


fi 
Notizie Estere 


GERMANIA — I giornali germani- 
ci si occupano poco del discorso della 
corona. Gli organi liberali acéolgono 
con simpatia l'annuazio del miglio- 
ramento nelle finanze, dubitano però 
che l’ avvenire sarà roseo. 


FRANCIA — Rochefort annunzia che 
viene in Italia per stringere un'al- 
leanza fra la democrazia francese 6 
la democrazia italiana. 

La Comune pubblica una petizione 
nella quale si chiede che sia dumo- 
lita la cappella commemorativa della 
morte di Luigi XVI. 

Zola nel Figaro maltratta aspra- 
mente Victor Ugo ed il suo nuovo 
lavoro l' Ane. 

RUSSIA — Corre di nuovo la voce 
che il principe Gortschakoff ha do- 
mandato d'abbandonare le funzioni 
di cancelliere per la grave età e lo 
stato della sua salute. Sì riparla del 
signor  Giers come proposto dallo 
stesso principe Gorischakoff. Il Giers 
è ora vice-cancelliere. 


Chiacchiere musicali 


Napoli, Novembre 1880. 


Sabbato sera, 30 scorso, si è ria- 
perto il Bellini, il simpatico teatro 
giustamente favorito dai napoletani. 
Vi si udiva la Zraviata, vi si rivo- 
deva la Lablanche tornata como ron- 
dine alla sua patria d’arte, dopo le 
lontane e felici peregrinazioni ame- 
ricane. La Lablanche nella Yraviata 
c non, è sempre Violelta, modesta © 
gentile, umile ed affascinante! Il te- 
more Beitmi, giovane bolognese, so- 
steneva la parto di A//edo, ma po- 
veretto ha fatto un tonfo cvapleto, 
indiscusso, un tonfo entasiastico ! Il 
baritono De Anna ha un gran volume 
di voce, duc volumi... uua biblioteca 
di voce, ma poveretto sta si male in 
iscena, e dà certe ucchiataccie al pub- 
blico affatto feroci. I pubblico l'ha 
molto applaudito... Chi sa non fosse 
per paura? 

Stando ai soliti si dice dopo la Zra- 
viata andrà iu iscena la Mignon 


AI Circo Nazicualo, ancho 
scorso mese, si son rappresenta 
Napoli di Carucvale, il Trovatore, e 
la Dolores, quest'ultima, nuova per 
Napoli, è di Auteri-Manzoceht. La pri- 
ma op ha fatto fiasco, la seconds 
damigiana, € la terza idem © litri! 
Gon tanto bez di Dio il pubblico vi 
è sempre si numeroso, che il tcatro 
potrebbe wolto propriamente assimi- 
gliarsi ad una botto di sardello — seus 
sate il paragone. — Ier sera però vi 

Wo Lo educando di Sorrento 0, 


nello 
; il 


i 


non per innebriare di e/ogi l'impresa, 
debbo confessare che fu data benino. 

Per varie sere, bis. 

Il Sannazzaro, teatro favorito della 
haute, si riaprirà fra breve colla com- 
pagnia francese Rey 6 Guy. 

Sabbato vi si fece baldoria in oc- 
casione della consegna dei titoli delle 
pensioni vitalizio, assicurate dall’ As- 
sociazione di mutuo soccorso dei mu- 
sicisti napoletani, a tre suoi compo- 
nenti che non son» più in grado di 
esercitare la professione. Il Ruta, il 
Fiore, ed il Mancini. Un'orchestra di 
circa cinquanta professori, diretta da 
deil'Orefice, esegui con molta preci- 
sione e valentia, la sinfonìa del Ray- 
mond di Thomas, più una stupenda 
marcia di dell'Orefice, e tanto per 
finire, il coro del Crociao di Meyer- 
beer. Erano presenti il Sindaco, i com- | 
ponenti l' Associazione, le Società di | 
mutuo soccorso, e la stampa. 

Il teatro dei Fiorentini si riaprirà 
in fin di questo mese, e la compagnia 
Morolin vì reciterà commedie in dia- 
letto veneziano. 

ll Nuovo s'è riaperto con Lalla | 
Roukh di David. Vi han cantato la 
Valburgo, la Tessier, il Negrini ed il 
Manzoli. 

Per bomba finale, ecco... una noti- 
zia che a me ed ai napolitani è riu- 
scita assai gradita. Negli ultimi giorni | 
di Dicembre si riaprirà il S. Carlo, e | 
certi echi riportano, che l’opera di | 
apertura sarà Aida, e che oltre quel- | 
le di repertorio, le nuove per Napoli 
saranno, la Gioconda, ed ìl Lorengrin. 

Si respira... finalmente! 

* ARNALDO » 


Cronaca e ‘fatti diversi 


Per gii tngegneri. — È aper- 
to pubblico concorso all'impiego di 
Ingegnere Capo dell’ Ufficio d'Arte di 
questa comuaale Amministrazione, re- 
tribuito con lo stipendio annuo di lire 
4000 soggetto a ritenuta per la pen- 
sione ed alla tassa di ricchezza mobile. 

Gli aspiranti dovranno presentaro 
al Protocollo del Municipio, non più 
tardi del 30 Novembre corrente la lo- 
ro domanda in carta legale, corredata 
dei seguenti documenti originali od 
in copia autentica. 

1. Fede di nascita dalla quale ri- 
sulti raggiunta l’età d'anni 30; 

2. Attestato medico di robusta co- 
stituzione fisica ; 

3. Fedina penale; 

4. Attestato di buona condotta mo- 
rale © civile rilasciato dal Sindaco; 


5. Laurea da Ingegnere Civile ; 

6 Attestato comprovante di avere 
esercitato la professione d' Ingegnere 
Civile almeno per un quinquennio, o | 
di essere stato in tale qualità impie- | 
gato presso pubbliche Amministra- | 
zioni; I 

1 documenti inticati ai Numeri 2, | 
3.04 dorranno essere di data poste- | 
riore a quella dei 1 Novembre. Ì 

Noita domanda sarà espressa l' ob- | 
Dligazione di assumere il servizio, in | 
caso di nomina, al I° Gennaio 1881. | 

La nomina sarà fatta dal Cousiglio | 
od impegnerà | Amministrazione Co- 
munale per un biean:o, scorso il qual | 
termino d’ esperimento l' eletto, se nun 
avrà ottenuta la conferma, s' intenderà | 
licenziato. i 

L'eletto sarà vincolato all’osser- 
vanza dei regoiamenti generali e di | 
disciplina interna emanati e da oma- | 

il 


narsi e del capitolato speciale. visibile 
a chiungqne nella Segreteria Comunale 
durante le ore consuete d'ufficio. 

WI foglio degli annunzi 1» | 
quali del 2 Novembre conteneva: 


—- Nota per aumento del sesto da 
farsi catro 11 10 corrente al prozzo | 
per cui furono deliberati alcuni im 


molli sabastati in pregiudizio di 
lornssi Carlo. 

Nota della Prefettura per chi 
avesse Litoli di credito verso Jin 
dani Borloloteo relativamonto ai la- | 
vori di rinnovazione dello saracinesche ! 
als «i Valpagliaro. 


GAZZETTA FERRARESE 


— Seconda inserzione * di atti già ! 


riassun 
— Avviso di concorso al posto di 
Professore di violino nel R. Collegio 
di musica di Napoli collo stipendio 
di L. 1300. 
— La Prefettura apre concorso ad 
un posto di sotto-custode idraulico. 


En questura. — Fu trovato il 
cavallo rubato al signor conte Luigi | 
Gnoli mentre corrova abbandonato a 
se fuori di Porta Reno. 

— Arresto di D. P. 
ubbriachezza. 

— Certo Garani Gerolimando smar- 
riva în un'osteria di questa Città la 
sua maatella del valore di L. 15. 

—. La guardia notturna trovava 
stanotte aperta por dimenticanza la 
porta del negozio da calzolaio di Sal- | 
vadei Primo in via Mazzini N. 44. Il 
proprietario fa immediatamente av- 
visato o il negozio chiuso. 

— Ieri dallo Guardie di P.S. fu | 
sequestrato un biglietto falso da lire 
cinque a certa C. A. 


Esposizione mondiale a | 
Roma nel 1885. — Anche a'Fer- 
rara si è costituito nn Comitato pro- 
vinciale per questo grande progetto. | 
Per ora si compone dei signori: Avo- | 
gli conte Alessandro, Baruffaldi prof. 
Tomaso, Nagliati Carlo, Di Bagno mar- 
chese Alessandro, Cavalieri Giuseppe 
di Pacifico, Giustiniani conte Carlo, 
Turchi cav. Luigi, Ruffoni avr. Gu- | 
glielmo. 

È il Comitato promotore di Roma, 
formato delle più alte individualità 
aristocratiche e finanziarie, come i 
Gabrielli, i Borghese, i Torlonia, che 
si impegna con energia per la costi- 
tuzione dei Comitati provinciali; e suo 
voperosissimo rappresentante è il si- 
gnor Cesare Orsini che ad uno scopo 
così importante sta compiendo il giro 
delle provincie italiane con un suc- 
cesso che lo onora, o ieri l' altro era 
pure fra noi, per provocare la forma- 
zione del detto Comitato. 


Prezzo medio dell’ uva. — 
Il Sindaco deduce a pubblica notizia 
che 11 prezzo medio deli’ uva forte pi- 
giata ferrarese, verificatosi nel cor- 
rente anno, è il seguente: 

Per ogni El. con dazio L. 28.42. 8 - 
senza dazio L. 24.948. 
Per ogni Quintale con dazio L. 26.31.3 - 
senza dazio L. 23.118. 
Per ogni Castellata Ferrarese con da- 
110 L. 387.41.7 - senza dazio L. 340.00.0. 

Polizia Municipale. — Ri- 
sultati del servizio prestato dagli A- 
genti Municipali dal 25 al 31 Ottobre: 


Coutrav. al Reg. di Polizia Mun. N. 22 


per eccessiva | 


» » © d'igiene .  » 4 
» » Sulle veti. pubb.» 2 | 
Totale N. 28 | 

— Importo delle multe applicato 


per mancanza nel servizio della pub- 
blica illuminazione a gaz L. 49. 50. 

— Dagli inservienti Comunali sono | 
stai accalappiati N. 10 cani. 


Dalla provincia. — Ci scri- 
vono da Mirabello 1 novembre 1850. 

La cortesia sua si degni trovar po- 
sto nel pregiato suo giornale alla se- 
guente corrispondenza. 

Sabato 30 ottob=e fu inaugurato il 
mercato settimanale in Mirabello. Il 
concorso ha superato l'aspettativa, 


mol sono stati i contratti di bestie | 
bovine, maiali, poliatne, sementi ecc. | 
Le disposizioni prase hanno mante- | 
nuto l'ordine perfetto ; e 1 forestieri 


sono partiti soddisfatissimi. In gene- 
rale i mercati nuovi con somma difîi- 
coltà attechiscono, questo di Mirabello 
ha nella sua prima mostra assicurata 
na fiscida vita. Fin d'ora si 
prevedere noi sabati venturi un con- 


o maggiore. 1 Mirabeblesi lanno 
anche una volta mostrato di saper 
soddisfare ai bisogni de! proprio pacso 
Un bravo a tutl. Gia si vecifura vo» 
lersi istituiro nell prossima prima» 
vera ua mercato feauco mevsilo pel 
bestiame e pe cavuili; un amplio 0 N 
comodo piazzale comuaaie havi al- | 


abcllo, paese - centralo fra | 


luopo. A 
ercura, cho raccoglio vnù 


sento c 


popolazione numerosa, che è fornito | 


di ottimi negozii, botteghe, caffè, oste- 
rie, ed è molto commerciale, attende 
con ansia l'attuazione della linea a 
Tramvai Cento e Ferrara, da cui gran- 
di benefici riconosce. Giustizia ed in- 
teresse pubblico richiedono che que 
sti paesi rurali abbiano sempre più 
facilitate le comunicazioni onde age- | 


volare il loro commercio e dar vita | 
maggiore alle loro industrie. I 
Featro Fosi-Borghî.— Que- | 


sta sera riposo. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 30 Oltobre 1880 
Nuom 0 -Ferinize 1 - Tot 1, | 
Nati-MontI — N, 0). Î 
PonsLicazioni DI MatgiM. 

Cariani Riccardo di ;Celeste con Guidetti | 
Enrica fu Gaetano — Casiglieri Luigi fu | 
Fortunato con Cappellari Lu igia fu Ales 
suudro — Maiagutti Pietro fu Giuseppe 
con Chiarini Kosa di Francesco — Poluzzi 
Timoteo fu Bartolomeo con Gal:ssi Fran- 
cesca di Achille — Dondi Agostino fu Vin: 
ceuzo con Grandi Maria di Giscomo — 
Fraschetti Giuseppe di Giovanni Lorenzo 
con Sellini Maria Giovanna d' ignoti — 
Gambari Luigi fu Giovanni con Cavallari 
Evangelina fu Antonio 

Tumiati Felice fu Gaetano con Cazzanti Pa- 
squa fu Angelo Cavicchioli Celio fu Giu: 
seppe con Dell'Omo Adelaide di Cesare 
2,,Pabbioni Isnazio fu Antonio con Obici | 
Glemeutina di Giovanni — Santi Giuseppe 
di Lorenzo con Gaiani Vittoria fu Luigi —' 
Scabia Carlo di Battista con Travagli. Ma- 
tia di Antonio -- Grossi ing Scipione di 
Carlo con Colognesi Giulia di Giovanni. 

Marzixoni — Barchi Gaetano, usciere, celibe, 
con Ferrauli Alfonsina, attendete alla 
casa, nubile. 

Monti — Brugnoli Eufemia fu Antonio, di 
anni 79, possidente, vedova di France- 
schetti Alessandro — Lunghini Michele di 
Giorgio, d'anni è — Balducci Silvia di 
Giuseppe, d'anni 3 — Scavroni Clarice di 
Giulio, d'anni 3 e mesi 6. 

Minori agli anoi uno N. 1. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
1 Novembre 

Bar. ° ridotto a 0° —|Temp.* min.*{ 0,4 C 

Alt. med. mm. 763,22] » °° mass. 11, 6 » 

AI liv. del mare 765,23)» media 5, 8 » 

Umi dità media: 72° Y|Ven. do. WNW, W 

Stato prevalente” dell'atmosfera: 
Sereno, nebbia rara 
2 Novembre 

Bar. ridotto a 0° 

Alt. med. mm. 761,81 

Al liv. del mare 763,91» mass. 13, 0» 

Umidità media: 69°, 6 » media 6, 6» 

{Ven. do. WNW, NNE 
Stato prevalente  dellatmosfera : 
Sereno, Nuvolo, nebbia rara 

3 Novembre — Temp. minima 5° 4 C 

‘Tempo medio di Ruma a mezzodì vero 
di Ferrara 
3 Novembre — ore 11 min. 47 sec. 1. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


Min 
Ai signori coniugi Giuseppe e Maria Strozzi Magni 


Apprendo or ora la gravissima per- 
dita da voi fatta della vostra caris- | 
sima Elda, rapitavi da difterite, 
dopo tre giorni di malattia, nella ; 
verde età di soli sette anni, e cioè. | 
guisa di elettissimo © 


Temp.* min.*409,8C 


quando elia, a 

delicato fioro appena sbocciato, co- 

minciava a crescere rigoglioso e bellu. 
Io vorrei lenire il vostro acerbo 

affanno; ma sento di non essere da | 

tanto, € temo che lo nic parole, in- 


vece di esservi di contorto, maggior- 
mente possano accrescere | immenso 
dolor vostro. Imperocchè non avvi 
cosa alcuna che compensi l'amore | 
di una dolcissima figlia: e quando 
l’amore l’ha spento, si forma nel 
cuore un vuoto desolants e terribile. 
D'altra parte certi doluri abbisognano 
del silenzio © del pianto, poichè esa- 
corbati aucho por puco Kivengono 2u- 


periori delle forze deli’ unto ; e per 
essì nun v' ha che la religione che 
possa recare un grande conforto. i 
gi dicu che quell'amore che in terre 
cong iuugeva svavemente una fig i 
ui diletti sonitori nou è spento € 
tutte; anzi cho si è futto più puro, 


j 
perchè unilo a quel supremo Amore | 
che vede € conti lo nostre lagrime | 

| 


per cargiario in argomenti di pivie 
dol ilura 


Questo pe nsiero valga a minorare 
il vostro cor doglio. e a racconsolarvi 
alquanto per la acerbissima perdita 
da voi fatta. E quando vi spunta sul 
ciglio una lagrima, pensate che in 
cielo la vostra Elda a voi pensa, e 
per voi prega Colui che è sempre 
grande e quando esalta e quando u- 
milia, e quando dona e quando ritoglie, 

Un Amico 


av 
SALVAPETTO GROSSI 


L' incostanza della temperatura, la 

facilità con cui si passa nei nostri cli- 
mi dal freddo al caldo e viceversa, 
sono state sempre cause precipue di 
malanni, per preservarsi dai quali lé 
autorità mediche più reputate prescri- 
vono l’ uso del Salvapetto, recente in- 
venzione del sig. Angelo Grossi, Ne- 
goziante di Pellicerie in Roma e Fi» 
renze. Mercò questo Salvapetto com- 
posto di finissimo pelo espressamente 
preparato, da collocarsi sulla nuda 
carne, ci preserva dal freddo e dai 
colpi d'aria nell'inverno e dalle feb- 
bri ed altre malattie nell'estate, per- 
chè mantiene l’ organismo in uno stato 
normale, ed evita raffreddamenti nelle 
traspirazioni. 
Il.Salvapetto benchè di recente in- 
enzione la già avuto un successo pari 
all’immensità dei benefici che arreca. 
A Roma, medici autorevoli come il 
professore Baccelli, consulente medico 
delle LL. MM. il Re e la Regina, ne 
prescrivono l’uso ai numerosi clienti, 
ed il professore Prats, medico di S. A; 
il Bey di Tunisi, ne fece nel suo sog- 
giorno a Roma ‘un vistoso acquisto. 
per propagarne l’uso nella Tunisia. 
Il Salvapetto può egualmente servire 
per siguore e per uomini. 

Necessario per l'inverno e indispen- 
sabile anche nelle altre stagioni, è un 
ritrovato alla portata di tutti per il 
suo modico prezzo. 

Le numerose richieste che da ogni 
parte provengono all’ inventore, lo 
hanno indotto ad impiantare una gran- 
de Javorazione ed a chiedere al R. Go- 
ver no il Brevetto di privativa per la 
fabbricazione de: Salvapetto 

L'unico mezzo fer furne acquisto 
è quello d'inviare veglia postale di 
L. @ per il Saltajetio foderato di 
seta e di L. 5 jer quello foderato di 
tela. I vagha deLbone esser indirizzati 
ad A. Grossi — Via del Corso 132 
— Roma. 

Le spese di porto a carico dei com- 
mittenti. 


Pillole antigonoroiche 
( Vedi 4 pagina) 


(3) 
SALVATE I BANBIN tiziona 
Farina di salute tu t vr) di Lon: 
dra, detta: 


REVALEV + Li pica 


Da per sutio » vi avo fisico 
ullo che i tu iglia e la 
speranza. delle ua - -. motivo di 
molti dolori. — Per to + a conse dell’ igno- 
ranza delle nadr © Velie halie tuoiono nel 
prime anno CO mila bambini in Italia, 60,000 
in l'riocia e 40.640 in Inghiiterra! 
Iavvi tuttavia un mezzo semplice € poco co- 
stoso di ripararvi, che ha dato le sue prove da 
trent anni: cioè 4: alimentare i bambini e i 


favciulli malaticei e graciti di qualundue. età 
con la RevaLeNtA AnabICA DU LangY, ogni tra 
ore della giornata, Dellita selamente con acqua 
e sale — È infine il nutrimento che selo per 
eccellenza riescì ad evitare tuite le disgrazie del 
V' infanzia. 
itramo alcuni certificati. — Cure N. 85,410. 
Valenza ( Francia ) 12 luglio 1873. 
i la uutrice reso fl mio bambino di 
tre mesi e mezzo in unu stato tra vita e morte 
con diarrea e vomili continnì, io lo nutrii in 
seguito con la vostra eccellente Revalenta. Fin 
duî primo gierno pliere somministrai ogni tre 
ore, e il bambino apriva subito è suoì cari © 
bictti e rideva: depo tre giorni riebbe la se 
Iute con scrjresa di quanti l''averano veduta 
nello stato nel quale me l'aveva reso la 
trice. Euisa NAnmNIT ALpY 

Una Vambir del signor nota:0_6. -Bouì 
segretario comunal. di La Leggia-Torino, quis 
quenne trevavasi. iam è guari, in ‘tale state 
che nen lasciato più luogo a veruna speranza 
di guarigione. a 

Dopo ‘aver esautiti tutti i mezzi di 
geriti da parecchi medici, finalmente all 


A vendo? 


Le inserzioni dall'Estero per il nostro giori 


GazzertA FERRARESE 


er? t ) nale si ricevono esclusivamente pressso l' Agence Principale de pubblicité E. L. OBLIEGHT, 
Parigi 21, Rue Saint-Mare. ed in Londra presso i sigg. E. Micaud e comp., 139 e 140 Fleté, Street (succurs. della Casa E. E. Oblieght). 


gio dott. Bertini venne la felice ispirazione di 
consigliare di darle la Revalena ed in breve 
tempo fu tota'mente guarita. Ì 

Cure N. 89,416 — Il signor F. W. Bencke | 
professore di medicina all’Università il di 8 
aprile 1870 fece il seguente rapporto alla Cli- 
nica di Berlino 

« Non dimenticherò mai che io debbo il ricu- 
pero della vita d’ uno de’ miei bambini alla Re- 
valenta Du Barry. Esso, a quattro mesi soffriva 
senza cansa apparente, d'una atrofia completa 
con vomiti continui che resistevano a qualun- 


| Blanqui e Pain. 


| rebbe la Turchia a eseguire il trat- | 
I 


Più tardi sono arrivati Rochefort, | 

Londra 2 — Il Times smentisce le 
parole attribuite a Paget; dice che 
l'Inghilterra, anche sola, costringi 


tato di Berlino so questa aggiornasse 
la consegna di Dulcigno. 

1 negoziati di pace del Chilì col 
Perù sono riesciti infruttuosi. Il Porà 


RIGENERATORE UNIVERSALE 


Ristoratore dei Capelli 


Sistema Rossetter di Nuova-York 


perfezionato dai chimici profumieri 


Da 


Fratelli RIZZI 


inventori del Cerone Americano 


ricusa di cedere Tarapaca. Il Chilì 
prepara una spedizione a Lima. 

Roma 2. — Il Congresso operaio | 
{ regionale di Roma incaricò la Conso- | 
ciazione romana di convocare il Con- | 
gresso operaio nazionale in Roma fra 
fragorosi applausi, e quindi si sciolse 
al grido di viva il re. 

L'Aurora scrive: È stato firmato 
ultimamente un accordo fra il Vati- | 
cano e la Russia concernente le que- | 
| stioni del grande interesse religioso. 

Le relazioni da molti anni inter- 
rotte prenderebbero quindi il loro cor- | 
| so regolare. Ì 


| DEPOSITO 


IANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 


sei settimane ristabi! 
Quattro volte più nutritiva che la carne, 


conomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 


Prezzi della Revalenta 

La RevaLENTA in scatole: 1;4 kil. Lire 
2. 50, 12 L. 4. 50,1L.8,22 LI 
L. 42, 12 L. 78. 

Casa Du Bagny e C. (limited) N. 2 via 
Tommaso Grossi Milano, e ro tute le 
città presso 1 priperpali farmacisti e dro- 
ghi. RIVENDITORI 
Ferrara Lug: Comastri, via Borgo 

Leoni N. 17 - Filippo Navarra, farm,. 

Piazza del Commercio. 


TELEGRAMMI I 
(Agenzia Stefani) Ì 
Roma 2 — Milano 2 — Il Generale 
Garibaldi giunto all'albergo, trovò il 
sindaco che vi era andato a compli- 
mentarlo. | 4 
Ì 


naturale colore ai capelli — Rinfo 
capelli ne impedisce la caduta, | 
lisce il capo dalla forfore ridona luo: 
dezza alla capigliatura, non lorda la 
né la pelle, ed è il più vento da tutte 

leganti — Prezzo della bottiglia con istruz.. 


CERONE AMERICANO 
Tintara In cosmetico del Fratelli RIZZI 


Unica tintoria in Cosmetico preferita a quante fino d' ora 
anno aumenta la vendita di 3000 Ceroni, Il 
ice Cerotto, composto di midolla di bu 


e ne conoscano, Ogni 
ne che vi offriamo non è che un sem- 
uale rinforza il bulbo con questo Co- 
o istantaneamento blondo, eastagno e nero perfetto, a seconda 

Un pozzo in elegante astuccio L. 3. So. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 


La più rinomata tintura, in una sola bottiglia 

Nessun altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintura 
tinga perfettamente, Capelli e barba con tucto quelle comodità che pre; 
Celeste Africana. 


Non oceorre di lavarsi Capelli nè prima nè dopo l'applicazione. Ogni perso na 
ed estere ingorsi i, soi 
o 2 uò tingersi da sè impiegando mono da 3 minuti. 
_Insistendo la folla per vedere Ga- presso CAMILLO GROSSI E° Noe ‘esorcisla pole nè la liageria. — L'applicazione è daratura quindici gioraì, 
ribaldi, Canzio dal balcone la riagra- IN FERRARA rna bottiglia in elegante astuccio ha la durata di sei mesi — Costa Lire 4. 00. 


ziò in nome del generale. Festosis- 
sima e cordialissima è stata l' acco- 
glienza. La folla si sciolse con ordine 
‘perfetto. 


Deposito e vendita în 


Ferrara alla Farmscia PERELLI, Piazzi Commercio, dal Profamiere @ 
ALDO ATTI, Via Burgo Levui e PISTELLI BARTOLUCCI, Corso Guovecca. 


Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


SI REGALANO co) > > dI 
vertan size = IO ee 
v Riccomaudato dalle più celebri autorità mericu-chimiche A 
| E 39 ha per le sue proprietà eminentemente igieniche. 
i i & n (_i 
A chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba, migliore di quella | # £€ 15) R T 3 
dei Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, i SÉ È, 
né brucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li lascia 56 sai Fasi 
pieghevoli, e morbidi, come prima dell'operazione. La medesima tiatura ha il pregio pure | É&g =. Questo nuovo preparato, con egual favore accolto nelle famiglie, 3° 
di colorire in gradazioni diverse. H = È istituti, ospitali eco. ece. di Germania e d' Italia, varia da tutti i ca 3 & 
Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; le richieste e la vendita 3 surrogati finora conosciuti e sostituisce mollo opportunamente il callè $ 2 
superano ogni aspeltativa. Per guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico napoletano | ff © = @ coloniale. Misto a quest’ ultimo ne aumenta |’ aggradevolezza e neu- @ 3.2 
si fanno gli esperimenti gratis. 8 £ { tralizza l'azione eccitante e peraiciosa. Èa 
Sola ed unica vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei FRATELUE [| 9 unica FABBRICA IN ITALIA: G. Campanelli e ©. in Bresc ia 


MEMPT, profumisri chimici francesi, Via S. Caterina a Chi 33 e SA sotto il Pa- 


lazzo Calabritto (Piazza dei Martiri). 4 e 


Rappreseutaoze Gener: BRESCIA da Pietro Carpaoi di Pio: 
Deposito in FERRARA presso LUIGI BORZANI Parrucchiere | $ CREMA dal rag. Aless. Miesiri e vendita dai principali droghieri. 
dei Teatri. e n\M\\‘T/m@lÉIEICEEOOL 


100 
‘ Biglietti da visita 
re IL. 125 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


ANTICA 
FONTE 
FERRUGINOSA i 


Quest’ Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l’umiea per 
la cura ferruginosa a domi io. — Infatti chi conosce e può avere 
la Peso non preade più Recoaro od altre. Si può avere dalla Direzione della Fonte 
di Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Città. La Direzione C. BORGHETTI (4). 


PEJÙ 


———+..++—..-.--..-+#+*>>rFeFereFe+""-"————m—_____1t1x@@ 
|l Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di queste Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che. 


SA DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


adottate già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wirzburg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc. 
— Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e restringimepti uretra!i, combationo qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ecc. ecc. — | postri: 
medici con 3 scatole, guariscono queste malatlie nello stato poco, abbisoguandone di più per le croniche. 

Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta È E 

Si Difid. di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia O'RTAVIO GALLEANI ch: sola ne. 
I DICA possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Ullisiale di Berlino, 1 Febbraio 1870 ). 


Onorevole Signor Farmacista OTTAVO GALLEANI, Milano. — Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole profass. PORTA, non che flacon polvere per acqua sedativa. 
che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie sì recenti che croniche, ed ra alcuni casi catarri, e restringimenti uretrali, applicaudone 
l’uso come da istruzione che trovasi segnata dal prof. Porta. — In attesa dell’ invio, con considerazione, credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 

Pisa, 21 settembre 1878. 


Ogni scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. — Per comodo e garanzia degli amalati, in totti i giorni dalle 3 alle 5 vi sono distioti medici che visitano anche. 

rr malattie segrete, o mediaote consulto per corrispondenza franca — La detta Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere in qualunque soria di malattie, e 

È ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO 
GALLEANI, Milano, Via Neravigli. 


Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sinimberghi - Ageozia Manzoni, via Pietra — 
b FIRENZE, H. Roberis, farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegoa e figli, drogh., via dello Studio, 10 - Agenzia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 
È NOVA, Moyoo, farm. - Bruzza Carlo, farm. - Giov. Perini, drogh. — VENEZIA, Botner Gius., farm. - Loagega Antonio, ageuz. — VERONA, Friozi Adriano, farm. - Carettoni. 
Vincenzo-Ziggiotti, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Angiolani — FOLIGNO, Benedetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrini — TERNI, 
Cerafogli Attilio — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zanetti - Jacopo Serravalle, farm. — ZARA, Aodrovic N., farm. — MILANO, Carlo Erba, via Marsala, o. ‘5 e su» 
Saceursale Galleria Vittorio Emanuele, 71 e 72,: Ditta A. Manzoni e C*, via Sala, 1 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. 


